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  Sintesi dei risultati

1. Il campione

Nella tabella è riportata la composizione dell’universo di riferimento per i sedici settori oggetto dell’indagine, articolata per dimensioni aziendali. Come si può notare il 70% dell’universo era costituito da imprese di piccola dimensione (tra 20 e 49 addetti), il 28% da imprese della classe intermedia, mentre le imprese di maggiori dimensioni contavano per circa il 2%.

I settori più rappresentati erano le confezioni, che pesavano per più del 38% del totale, la meccanica generale (il 19,7% dell’universo) e le imprese di costruzioni edili (circa il 14%).

	Universo
	
	classe dimensionale

	settore
	20-49
	50-249
	250 e +
	Totale

	lattiero caseario
	4
	3
	0
	7

	pasta prodotti da forno
	4
	2
	2
	8

	tessiture
	5
	3
	0
	8

	nobilitazione tessile
	4
	0
	0
	4

	confezioni 
	228
	91
	4
	323

	grafica stampa
	10
	4
	0
	14

	chimica di base
	5
	1
	0
	6

	chimica farmaceutica
	3
	0
	0
	3

	chimica fine
	6
	1
	0
	7

	mobili
	38
	15
	0
	53

	meccanica generale
	114
	50
	2
	166

	macchine e impianti
	11
	5
	2
	18

	trasporti
	19
	20
	2
	41

	elettronica
	10
	9
	1
	20

	edilizia
	93
	28
	1
	122

	alberghiero
	40
	3
	0
	43

	totale
	594
	235
	14
	843


Fonte: ISTAT Asia 1997

I questionari raccolti (vedi tabelle allegate 1-6) sono stati 156, con una sovra-rappresentazione delle imprese di maggiori dimensioni che contavano per circa il 5% del totale delle interviste realizzate, mentre le imprese di medie dimensioni (classe tra 50 e 249 addetti) pesavano il 21,8% sul totale. 

I settori più rappresentati sono la meccanica con il 13,5% delle imprese intervistate, l’edilizia con il 18,6% e le confezioni con il 32% circa.
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Al termine della fase di controllo e valutazione della qualità delle risposte i questionari risultati rispondenti ai criteri prefissati sono stati 78, pari al 50% dei questionari raccolti.
In termini di numero di addetti le imprese intervistate occupavano all’epoca dell’indagine più di 13.000 addetti (13.172). I settori più rappresentati sono la confezione (26,9%), l’elettronica (25,2%), i trasporti (12,2%) e la meccanica generale (11,2%).
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In termini di numero di addetti i questionari risultati validi rappresentavano 10.778 addetti; il rapporto, per numero di addetti, tra questionari validi e questionari raccolti è pari all’81,8%.

I settori manifatturieri

2.1 Tipologia di mercato

Il questionario chiedeva alle imprese di indicare la distribuzione percentuale del fatturato rispetto al mercato interno (diviso tra regionale e nazionale) e al mercato estero (distinto tra mercato UE e extraunione). 

Se si osservano i dati (v. tabelle 7-8 allegate) rispetto alla media nazionale risulta evidente una minore propensione all’export delle imprese locali: più dell’80% del fatturato è collocato sui mercati interni, il 18,2% del fatturato è collocato sui mercati esteri, contro il 27,4% della media nazionale. 

[image: image3.emf]Propensione all'export

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0

Regionale

Nazionale

Comunitario

(UE)

Extra UE

% fatturato

media nazionale

media regionale


2.2 Composizione dell’organico
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Poco più del 91% degli addetti ha un lavoro con rapporto a tempo indeterminato, il 7,5% ha un rapporto a tempo determinato, titolari e soci pesano l’1,3%. I dati (v. tabelle 9-12) mostrano un peso più elevato rispetto alla media nazionale dei contratti a tempo determinato e in particolare dei    CFL (4,5 contro 3,1%).

Osservando la distribuzione percentuale nelle aree di attività, si nota che circa i due terzi degli organici lavorano ad attività di trasformazione/produzione e il 9,9% lavora nell’ambito dell’innovazione di prodotto/processo. Il confronto con la media nazionale mostra un’incidenza decisamente superiore della produzione (67 contro 55,4%) e un peso sensibilmente inferiore (-6%) dell’area commerciale.
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2.3 Diffusione, incidenza e ricorso a risorse esterne

Dalle tabelle riportate in allegato (tab. 13-18) è possibile valutare la presenza delle figure di riferimento nel campione di imprese intervistate, quanto incidono sull’organico aziendale, quanto è frequente il ricorso a risorse esterne (outsourcing).

Le figure di riferimento per le quali si registrano i tassi di diffusione più elevati risultano appartenere alle aree amministrativa (operatori di segreteria, tecnici amministrazione/ finanza/ controllo di gestione, operatori di contabilità) e logistica (magazzinieri, tecnici acquisti/ approvvigionamenti, tecnici programmazione della produzione/logistica). Rispetto alla media nazionale si conferma un minor sviluppo dell’area commerciale, in particolare per il tecnico commerciale/marketing/organizzazione vendite si osserva una percentuale di presenza che risulta quasi dimezzata (70,2 contro 37,3%).

Le figure che incidono maggiormente sull’organico aziendale risultano essere in generale legate all’area della produzione, in particolare i conduttori sistemi automatizzati (19%) e i confezionisti polivalenti (18,5%) che hanno un peso superiore anche rispetto alla media nazionale. Per gli operatori di produzione e servizi vari si riscontra un’incidenza del 17,3%. 

Il ricorso a risorse esterne è particolarmente frequente per le figure dell’area della manutenzione (manutentori impianti, manutentori elettro-elettronici e di sistemi di automazione, manutentori polivalenti e manutentori meccanici) e per le figure legate all’informatica (tecnici di informatica industriale, tecnici sistema informativo aziendale); tra le figure più esternalizzate risulta anche il tecnico ambiente/sicurezza (44,8%).

Rispetto alla media nazionale non si osservano sostanziali differenze nel ricorso all’esterno; le eccezioni più significative riguardano i tecnici ambiente/sicurezza (+15,4%), gli operatori di contabilità (+10,6%) e i tecnici di informatica industriale (-6,2%).

2.4 Livello di istruzione ideale

Nelle tabelle allegate (tab. 19-20) viene riportata la distribuzione delle risposte circa il livello di istruzione ideale per le figure di riferimento oggetto dell’indagine.  I dati sono confrontati con le relative medie nazionali.

Il grafico riporta il confronto per i 14 settori manifatturieri tra le indicazioni delle imprese dell’Abruzzo e quelle espresse su base nazionale. I livelli di istruzione sono stati ponderati per il peso delle figure di riferimento e aggregati per l’intera struttura professionale. 
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Rispetto alla media nazionale si rileva un’incidenza superiore dell’obbligo scolastico (19,4 contro 10,6%) e della specializzazione post-diploma (16,9 contro 11,7%); complessivamente si osserva come la fascia d’istruzione universitaria (laurea breve, laurea, post-laurea) incida per il 10,6%, lo stesso dato riferito alla media nazionale supera il 13%.

Se si osservano i dati nelle diverse aree di attività risulta evidente che il baricentro del sistema è collocato a livello della specializzazione post-diploma per l’area commerciale, la logistica, la qualità e per le manutenzioni.

Per l’area amministrativa e per la progettazione risulta importante la laurea, mentre la qualifica professionale viene indicata nell’ambito della produzione.

Nell’area dell’amministrazione la quasi totalità delle indicazioni è compresa tra il diploma e la laurea. Per alcune figure, tecnici amministrazione/finanza/controllo di gestione e tecnici di diritto aziendale è rilevante la quota di imprese che indicano la laurea.

Nell’area commerciale più dei due terzi delle aziende indicano un livello di istruzione compreso tra il diploma e il post-diploma. Per i tecnici commerciali/marketing/rete vendite e per i tecnici di prodotto/servizio-assistenza clienti, non è trascurabile la quota di imprese che indicano la laurea (circa il 25%).

Nell’area della programmazione della produzione/logistica è la specializzazione post-diploma il riferimento prevalente, con l’eccezione dei magazzinieri per cui si registra una quota significativa di imprese che ritiene sufficiente l’obbligo scolastico e la qualifica professionale. 

Nell’area della progettazione di prodotto e di processo, poco meno del 30% delle imprese segnalano la specializzazione post-diploma, ma è interessante notare come più del 70% delle indicazioni è compresa nell’intervallo tra specializzazione post-diploma e laurea, con punte elevate di indicazioni della laurea per i progettisti elettro-elettronici e i progettisti di software industriale.

Nell’area della qualità quasi un’impresa su due indica la specializzazione post-diploma, non trascurabili le indicazioni della laurea per i tecnici sistema qualità e i tecnici ambiente/sicurezza.

Nella manutenzione quasi l’80% delle risposte sono comprese tra qualifica professionale e diploma, non è trascurabile il fatto che circa un quinto delle imprese indichi il diploma e che solo il 4% indichi l’obbligo scolastico.

Nell’area della produzione, in media meno del 10% indica l’obbligo scolastico, il 36,4% la qualifica post-obbligo e il 42% si colloca tra diploma e specializzazione post-diploma.

2.5 Trend dei fabbisogni

Le tabelle riportate in allegato (tab. 21-22) illustrano le tendenze della domanda per le figure di riferimento e nel confronto con la media nazionale. 

La media delle risposte delle imprese locali esprime complessivamente un discreto ottimismo, con una tendenza del fabbisogno che registra quasi sempre indici positivi, con un quadro generale sostanzialmente allineato alla media nazionale, anche se con prospettive più caute, in particolare nelle aree della qualità e della manutenzione. 

Nell’area dell’amministrazione sono i tecnici sistema informativo aziendale ad avere gli indici più elevati.

L’area commerciale fa segnare indici rilevanti di crescita in particolare per i tecnici commerciali e i venditori.
Buoni indici di crescita si registrano anche i tecnici di programmazione produzione/logistica.

In generale l’area della progettazione dell’innovazione di prodotto e di processo fa segnare  buone prospettive. Tutte le figure dell’area hanno indici positivi, in qualche caso le imprese che indicano una crescita del fabbisogno hanno molta rilevanza come per i progettisti di prodotto o i progettisti meccanici. 

Nell’area della qualità gli indici sono positivi per i tecnici sistema qualità, i tecnici ambiente e sicurezza e i tecnici di laboratorio; le tendenze meno favorevoli si registrano per i tecnici di controlli/collaudi.

Nell’area della produzione, dove si segnalano le prospettive più positive in assoluto, sono i montatori/assemblatori/installatori, i costruttori su macchine utensili e i saldatori/carpentieri, a far segnare le tendenze più positive. Da notare che in Abruzzo anche gli operatori di produzione e servizi vari presentano un trend positivo.

In sintesi se si guarda alla posizione delle figure che fanno registrare trend di crescita superiori alla media regionale, buona parte delle indicazioni riguarda figure dell’area della produzione, della progettazione e dei sistemi informativi.
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Complessivamente i dati regionali e nazionali non si discostano in modo evidente, anche se considerando la media sulle figure considerate si registra una tendenza lievemente meno positiva.

Nel dettaglio, risulta abbastanza marcata una tendenza più ottimista a livello regionale per i tecnici di diritto aziendale, i tecnici documentazione prodotto/manualistica, i progettisti e per figure dell’area della produzione come i costruttori su macchine utensili, i montatori/assemblatori e in misura più modesta anche per i saldatori/carpentieri.

2.6 Difficoltà di reperimento

Le tabelle riportate in allegato (tab. 23-24) riportano le indicazioni delle imprese manifatturiere della regione circa le difficoltà incontrate nel reperire personale con caratteristiche riportabili alle figure di riferimento.

Se si considera la media sul totale delle figure, il confronto tra la media regionale e le tendenze registrate a livello nazionale non mette in evidenza particolari differenze per le difficoltà nel reperimento delle risorse.  Nell’area amministrativa, caratterizzata mediamente da indicazioni di discreta facilità nel reperimento, le figure con le tensioni più elevate risultano essere i tecnici di diritto aziendale, e i tecnici sistemi informativi; nell’area commerciale i tecnici di prodotto/servizio-assistenza clienti; si osserva inoltre come i magazzinieri siano nell’ambito della logistica i più facilmente reperibili. Per quasi tutte le figure dell’area dell’innovazione di prodotto e di processo (progettisti di impianti e progettisti meccanici in particolare) si registrano elevate tensioni.

Nell’ambito delle attività di produzione si registrano valori elevati dell’indice di tensione soprattutto per le figure dei costruttori su macchine utensili e dei montatori/assemblatori/installatori.

Se si osservano i dati relativi alle figure più diffuse e trasversali ai settori manifatturieri su cui si registrano difficoltà superiori alla media, si osserva una buona convergenza con i dati di trend, e la conferma dei segnali di tensione nella progettazione e nelle figure legate ai sistemi informativi; bisogna tuttavia sottolineare come tra le figure di produzione che facevano segnalare trend nettamente positivi, i costruttori su macchine utensili siano la figura più difficilmente reperibile.
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